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Il ponte sul fiume Ippari, i lavori infiniti
e la segnaletica che c’è ma non si vede
GIUSEPPE LA LOTA

Contrada Cappellaris. Sp 18 Vittoria-
Santa Croce Camerina. Traffico eleva-
tissimo di giorno e di notte. L’arteria è
provinciale, ma danno e pericolo rica-
dono in territorio di Vittoria. Prima
che ci scappi il morto o qualche grave
incidente stradale riproponiamo il ca-
so per l’ennesima volta, nella speran-
za che politica e burocrazia provincia-
le e regionale si diano una smossa e ri-
solvano il problema alla radice. Solo a
parlare di ponti, di crolli e di cavalca-
via pericolanti, dopo tutti i disastri a-
vuti in Italia, si accappona la pelle!
Non è superfluo ricordare che in caso
di malaugurata sciagura tecnici e poli-
tici, accertate responsabilità dolose,

dovranno risponderne civilmente e
penalmente all’autorità giudiziaria.

Subito dopo il cimitero, direzione
Santa Croce, proprio sopra il ponte del
fiume Ippari, c’è mezza carreggiata
fuori uso, il lato destro, impraticabile
dall’estate scorsa. La zona infestata da
canneto e detriti ha causato lo sposta-
mento dell’alveo creando altri danni
alle campate del fiume fino a dichiara-
re la strada inagibile su un lato della
carreggiata.

Di giorno si vedono le segnaletiche
dei lavori in corso, ma al buio non c’è
illuminazione sufficiente che avver-
ta del pericolo. Per evitare i soliti in-
terventi-tampone e inutili perdi-
tempo con relativo spreco di soldi
pubblici, per rifare le campate del

fiume e quel tratto di strada ex novo
servono circa 350mila euro. La Pro-
vincia, che ha dato disposizioni per le
indagini geognostiche, sa come ri-
solvere il problema: le campate del
ponte sono vetuste (praticamente a
rischio crollo) e quel tratto di strada
va rifatto ex novo. L’ingegnere Carlo
Sinatra, dirigente del settore Lavori
pubblici e infrastrutture, è a cono-
scenza della situazione. Risponde al-
le nostre domande solo per la parte
tecnica che gli compete.

“Abbiamo già fatto due passaggi im-
portanti- dice- Il primo all’autorità di
bacino e al Genio civile per quanto ri-
guarda la pulizia dell’alveo; il secondo
alla Regione per chiedere un contri-
buto finalizzato alla demolizione del
ponte”. Sinatra non si avventura in di-
chiarazioni politiche, ma di sicuro la
prossima settimana qualche iniziati-
va forte per sollecitare i soggetti com-
petenti sarà fatta. I tecnici della Pro-
vincia monitorano le condizioni del
ponte quasi giornalmente. C’è la con-
sapevolezza che dopo sei mesi di re-
stringimento della carreggiata quel
tratto di strada deve essere messo al
sicuro magari con l’installazione di un
semaforo. Per quanto riguarda la par-
te politica, il commissario Salvatore
Piazza, che vanta un buon rapporto
personale con il governatore Nello
Musumeci e con l’assessore alle Infra-
strutture Marco Falcone, di sicuro sol-
leciterà il finanziamento per rifare il
ponte nuovo. Quanto tempo ci vorrà
per pulire l’alveo, installare un sema-
foro e ridurre il pericolo agli automo-
bilisti, stanziare i soldi necessari e fare
iniziare i lavori per il rifacimento ex
novo del ponte sul fiume Ippari?

Le campate
sono a rischio
crollo e quel

tratto di strada
va rifatto ex
novo. Ma in

quanto tempo?
LE RISORSE. Il
commissario
dell’ex Ap Sal-
vatore Piazza
(nella foto) sol-
leciterà alla Re-
gione il finan-
ziamento per
rifare il ponte.

LA CRONISTORIA
Giugno 2018. Cominciano
gli interventi strutturali

g.l.l.) I primi interventi sul ponte sono stati effet-
tuati nel mese di giugno 2018, quando il Libero
Consorzio Comunale di Ragusa con una nota uffi-
ciale annunciava che si era proceduto alla pulitu-
ra delle campate del ponte sul fiume Ippari, all’al-
tezza del km 2,4 della s.p. 18 Vittoria-Piombo. Do-
po appena un mese dal primo intervento, in piena
estate, il problema si è riproposto: lesione di nuo-
vo del manto stradale e decisione di restringere la
carreggiata tra l’altro in un’arteria molto transita-
ta che collega Vittoria con Santa Croce, il litorale
marittimo, il Castello di Donnafugata e Ragusa via
Castiglione.

LE FESTIVITÀ
E IL COMUNE «Città senz’anima»

La critica. Scuderi: «La commissione avrebbe potuto fare di più»

NADIA D’AMATO

“Quest’anno è andata così. Sono e-
mersi tutti i limiti di un Comune
commissariato nella gestione degli
aspetti anche più semplici. Com-
missariato per fatti gravi, almeno
nell’atto di accusa. Dovrà poi essere
la giustizia più in complessivo a di-
mostrare la fondatezza delle conte-
stazioni. Ma tant’è. Occorre trarre
insegnamento da quanto accaduto
e guardare avanti per creare le occa-
sioni sinergiche che permettano al-
la cittadinanza, alle categorie pro-
duttive, di guardare avanti e di pro-
grammare con attenzione il prossi-
mo futuro”.

Lo dice l’ex consigliere comunale
di Vittoria, Giuseppe Scuderi, a pro-
posito delle iniziative natalizie che
avrebbero dovuto essere predispo-
ste dal Comune e che, purtroppo, si
sono rivelate alquanto modeste per
non parlare del fatto che quasi tutte
sono state avviate con evidente ri-
tardo. “Il mio – continua Scuderi –
non vuole essere un attacco nei con-
fronti della commissione prefetti-

zia, me ne guarderei bene. Oggetti-
vamente, però, non si può non con-
siderare un fatto importante. E cioè
che è mancata una compenetrazio-
ne, uno scambio di vedute, in questa
fase storica quanto mai necessaria,
tra chi amministra la città e le varie
componenti vitali di Vittoria che la
città intendono portare avanti. La
mancanza di una programmazione
e pianificazione articolata, l’accen-
sione in estremo ritardo delle lumi-
narie, iniziative non ben pubbliciz-
zate, hanno rappresentato i limiti di
un’azione che, purtroppo, ha avuto
ricadute negative per tutti”.

“Non possiamo biasimare più di
tanto la commissione prefettizia -
aggiunge Scuderi - che si trova a
gestire l’ente di palazzo Iacono do-
po una interruzione traumatica
della precedente esperienza. Piut-
tosto è necessario che i componen-
ti della commissione non si senta-
no soli ma possano percepire la
presenza dell’intera cittadinanza
per potere avviare un percorso
propositivo. Diciamo che il Natale,
ormai, è andato e che non tutto ha

funzionato per il verso giusto. Spe-
riamo che le altre occasioni, se si
programmerà con un certo antici-
po, possano essere più fruttuose. A
patto che si guardi avanti con la
dovuta lungimiranza”.

E se il consigliere comunale Scu-
deri ha fatto sentire la propria voce
a proposito di quella che avrebbe
dovuto essere la festa più bella del-
l’anno, e che, almeno sul piano del-
le decorazioni, così non è stato
perché si è partiti un po’ in ritardo,
c’è chi come i commercianti del

centro storico ha cercato di adope-
rarsi in maniera autonoma. E’ il ca-
so degli associati Ascom che, gra-
zie all’iniziativa avviata dal diretti-
vo guidato dal presidente Gregorio
Lenzo, si sono cimentati in una
campagna sui social per promuo-
vere gli acquisti natalizi. Una cam-
pagna che ha cercato di puntare
l’attenzione sulla vittoriesità e sui
brand ipparini. Una scelta che è
stata apprezzata dagli addetti ai la-
vori e che potrebbe anche essere
riproposta in altre occasioni.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 0 e 7 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
7.14 e tramonta alle 16.57. La
luna, nuova, leva alle 06,36 e
cala alle 16,37. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via

Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.

Farmacia notturna di turno
Roma, via Roma 161/c, telefono

0932.981887

Mezza carreggiata è fuori uso da mesi e di notte manca di un’illuminazione adeguata

Piazza del Popolo
durante le recenti
festività natalizie

AMBIENTE, NATURA E TERRITORIO

in breve
RETE IDRICA
Appaltate le riparazioni

La direzione Cuc -Opere pubbliche
ha affidato la gara per gli
interventi di riparazione della rete
idrica cittadina. I lavori, per un
importo di 25.853,61 euro, sono
stati aggiudicati alla ditta Edilizia
2G Srl di Modica. Il progetto,
redatto dalla Direzione Ambiente
ed Ecologia, ammonta
complessivamente ad 53.000
euro, e prevede 65 interventi di
riparazione della rete idrica
cittadina.

SANTA MARIA GORETTI
Presepe vivente, ultima replica

Ultimo giorno di apertura domani,
domenica 6 gennaio, per il
presepe vivente allestito presso la
parrocchia Santa Maria Goretti a
Vittoria, che in questi giorni di
festa si è attestato tra le
manifestazioni più apprezzate e
visitate. Centinaia i visitatori che
hanno affrontato “il freddo ed il
gelo” di questi giorni, pur di
visitare il presepe realizzato
all’interno degli spazi retrostanti
la chiesa.

«Grotte alte» prepara
le escursioni del 2019
«L'associazione Grotte Alte è lie-
ta di invitarvi alla festa di inizio
anno 2019. Scambiandoci gli
auguri per un nuovo e soddisfa-
cente anno avremo l'occasione
di rivivere i momenti più belli
trascorsi assieme nel 2018 e
programmeremo dettagliata-
mente le escursioni fino a Giu-
gno 2019».

Così il comunicato che inau-
gura l’anno nuovo formulato
dall’associazione che raccoglie
gli appassionati del mondo e-
scursionistico e intende coin-

volgere i soci nella conoscenza
del territorio nel rispetto della
natura e dell’ambiente organiz-
zando viaggi negli angoli più
nascosti e meno conosciuti e
forse più affascinanti del Ragu-
sano.

La festa di inizio anno permet-
terà anche di tesserarsi a quanti
alle 19 di oggi vorrannjho parte-
cipare all’iniziativa che si svol-
gerà nel piano superiore Castel-
lo Colonna Enriquez di Vittoria.
Nella foto una delle escursioni
di «Grotte alte».
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indagini geognostiche, sa come ri-
solvere il problema: le campate del
ponte sono vetuste (praticamente a
rischio crollo) e quel tratto di strada
va rifatto ex novo. L’ingegnere Carlo
Sinatra, dirigente del settore Lavori
pubblici e infrastrutture, è a cono-
scenza della situazione. Risponde al-
le nostre domande solo per la parte
tecnica che gli compete.

“Abbiamo già fatto due passaggi im-
portanti- dice- Il primo all’autorità di
bacino e al Genio civile per quanto ri-
guarda la pulizia dell’alveo; il secondo
alla Regione per chiedere un contri-
buto finalizzato alla demolizione del
ponte”. Sinatra non si avventura in di-
chiarazioni politiche, ma di sicuro la
prossima settimana qualche iniziati-
va forte per sollecitare i soggetti com-
petenti sarà fatta. I tecnici della Pro-
vincia monitorano le condizioni del
ponte quasi giornalmente. C’è la con-
sapevolezza che dopo sei mesi di re-
stringimento della carreggiata quel
tratto di strada deve essere messo al
sicuro magari con l’installazione di un
semaforo. Per quanto riguarda la par-
te politica, il commissario Salvatore
Piazza, che vanta un buon rapporto
personale con il governatore Nello
Musumeci e con l’assessore alle Infra-
strutture Marco Falcone, di sicuro sol-
leciterà il finanziamento per rifare il
ponte nuovo. Quanto tempo ci vorrà
per pulire l’alveo, installare un sema-
foro e ridurre il pericolo agli automo-
bilisti, stanziare i soldi necessari e fare
iniziare i lavori per il rifacimento ex
novo del ponte sul fiume Ippari?

Le campate
sono a rischio
crollo e quel

tratto di strada
va rifatto ex
novo. Ma in

quanto tempo?
LE RISORSE. Il
commissario
dell’ex Ap Sal-
vatore Piazza
(nella foto) sol-
leciterà alla Re-
gione il finan-
ziamento per
rifare il ponte.

LA CRONISTORIA
Giugno 2018. Cominciano
gli interventi strutturali

g.l.l.) I primi interventi sul ponte sono stati effet-
tuati nel mese di giugno 2018, quando il Libero
Consorzio Comunale di Ragusa con una nota uffi-
ciale annunciava che si era proceduto alla pulitu-
ra delle campate del ponte sul fiume Ippari, all’al-
tezza del km 2,4 della s.p. 18 Vittoria-Piombo. Do-
po appena un mese dal primo intervento, in piena
estate, il problema si è riproposto: lesione di nuo-
vo del manto stradale e decisione di restringere la
carreggiata tra l’altro in un’arteria molto transita-
ta che collega Vittoria con Santa Croce, il litorale
marittimo, il Castello di Donnafugata e Ragusa via
Castiglione.

LE FESTIVITÀ
E IL COMUNE «Città senz’anima»

La critica. Scuderi: «La commissione avrebbe potuto fare di più»

NADIA D’AMATO

“Quest’anno è andata così. Sono e-
mersi tutti i limiti di un Comune
commissariato nella gestione degli
aspetti anche più semplici. Com-
missariato per fatti gravi, almeno
nell’atto di accusa. Dovrà poi essere
la giustizia più in complessivo a di-
mostrare la fondatezza delle conte-
stazioni. Ma tant’è. Occorre trarre
insegnamento da quanto accaduto
e guardare avanti per creare le occa-
sioni sinergiche che permettano al-
la cittadinanza, alle categorie pro-
duttive, di guardare avanti e di pro-
grammare con attenzione il prossi-
mo futuro”.

Lo dice l’ex consigliere comunale
di Vittoria, Giuseppe Scuderi, a pro-
posito delle iniziative natalizie che
avrebbero dovuto essere predispo-
ste dal Comune e che, purtroppo, si
sono rivelate alquanto modeste per
non parlare del fatto che quasi tutte
sono state avviate con evidente ri-
tardo. “Il mio – continua Scuderi –
non vuole essere un attacco nei con-
fronti della commissione prefetti-

zia, me ne guarderei bene. Oggetti-
vamente, però, non si può non con-
siderare un fatto importante. E cioè
che è mancata una compenetrazio-
ne, uno scambio di vedute, in questa
fase storica quanto mai necessaria,
tra chi amministra la città e le varie
componenti vitali di Vittoria che la
città intendono portare avanti. La
mancanza di una programmazione
e pianificazione articolata, l’accen-
sione in estremo ritardo delle lumi-
narie, iniziative non ben pubbliciz-
zate, hanno rappresentato i limiti di
un’azione che, purtroppo, ha avuto
ricadute negative per tutti”.

“Non possiamo biasimare più di
tanto la commissione prefettizia -
aggiunge Scuderi - che si trova a
gestire l’ente di palazzo Iacono do-
po una interruzione traumatica
della precedente esperienza. Piut-
tosto è necessario che i componen-
ti della commissione non si senta-
no soli ma possano percepire la
presenza dell’intera cittadinanza
per potere avviare un percorso
propositivo. Diciamo che il Natale,
ormai, è andato e che non tutto ha

funzionato per il verso giusto. Spe-
riamo che le altre occasioni, se si
programmerà con un certo antici-
po, possano essere più fruttuose. A
patto che si guardi avanti con la
dovuta lungimiranza”.

E se il consigliere comunale Scu-
deri ha fatto sentire la propria voce
a proposito di quella che avrebbe
dovuto essere la festa più bella del-
l’anno, e che, almeno sul piano del-
le decorazioni, così non è stato
perché si è partiti un po’ in ritardo,
c’è chi come i commercianti del

centro storico ha cercato di adope-
rarsi in maniera autonoma. E’ il ca-
so degli associati Ascom che, gra-
zie all’iniziativa avviata dal diretti-
vo guidato dal presidente Gregorio
Lenzo, si sono cimentati in una
campagna sui social per promuo-
vere gli acquisti natalizi. Una cam-
pagna che ha cercato di puntare
l’attenzione sulla vittoriesità e sui
brand ipparini. Una scelta che è
stata apprezzata dagli addetti ai la-
vori e che potrebbe anche essere
riproposta in altre occasioni.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 0 e 7 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
7.14 e tramonta alle 16.57. La
luna, nuova, leva alle 06,36 e
cala alle 16,37. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via

Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.

Farmacia notturna di turno
Roma, via Roma 161/c, telefono

0932.981887

Mezza carreggiata è fuori uso da mesi e di notte manca di un’illuminazione adeguata

Piazza del Popolo
durante le recenti
festività natalizie

AMBIENTE, NATURA E TERRITORIO

in breve
RETE IDRICA
Appaltate le riparazioni

La direzione Cuc -Opere pubbliche
ha affidato la gara per gli
interventi di riparazione della rete
idrica cittadina. I lavori, per un
importo di 25.853,61 euro, sono
stati aggiudicati alla ditta Edilizia
2G Srl di Modica. Il progetto,
redatto dalla Direzione Ambiente
ed Ecologia, ammonta
complessivamente ad 53.000
euro, e prevede 65 interventi di
riparazione della rete idrica
cittadina.

SANTA MARIA GORETTI
Presepe vivente, ultima replica

Ultimo giorno di apertura domani,
domenica 6 gennaio, per il
presepe vivente allestito presso la
parrocchia Santa Maria Goretti a
Vittoria, che in questi giorni di
festa si è attestato tra le
manifestazioni più apprezzate e
visitate. Centinaia i visitatori che
hanno affrontato “il freddo ed il
gelo” di questi giorni, pur di
visitare il presepe realizzato
all’interno degli spazi retrostanti
la chiesa.

«Grotte alte» prepara
le escursioni del 2019
«L'associazione Grotte Alte è lie-
ta di invitarvi alla festa di inizio
anno 2019. Scambiandoci gli
auguri per un nuovo e soddisfa-
cente anno avremo l'occasione
di rivivere i momenti più belli
trascorsi assieme nel 2018 e
programmeremo dettagliata-
mente le escursioni fino a Giu-
gno 2019».

Così il comunicato che inau-
gura l’anno nuovo formulato
dall’associazione che raccoglie
gli appassionati del mondo e-
scursionistico e intende coin-

volgere i soci nella conoscenza
del territorio nel rispetto della
natura e dell’ambiente organiz-
zando viaggi negli angoli più
nascosti e meno conosciuti e
forse più affascinanti del Ragu-
sano.

La festa di inizio anno permet-
terà anche di tesserarsi a quanti
alle 19 di oggi vorrannjho parte-
cipare all’iniziativa che si svol-
gerà nel piano superiore Castel-
lo Colonna Enriquez di Vittoria.
Nella foto una delle escursioni
di «Grotte alte».
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Il ponte sul fiume Ippari, i lavori infiniti
e la segnaletica che c’è ma non si vede
GIUSEPPE LA LOTA

Contrada Cappellaris. Sp 18 Vittoria-
Santa Croce Camerina. Traffico eleva-
tissimo di giorno e di notte. L’arteria è
provinciale, ma danno e pericolo rica-
dono in territorio di Vittoria. Prima
che ci scappi il morto o qualche grave
incidente stradale riproponiamo il ca-
so per l’ennesima volta, nella speran-
za che politica e burocrazia provincia-
le e regionale si diano una smossa e ri-
solvano il problema alla radice. Solo a
parlare di ponti, di crolli e di cavalca-
via pericolanti, dopo tutti i disastri a-
vuti in Italia, si accappona la pelle!
Non è superfluo ricordare che in caso
di malaugurata sciagura tecnici e poli-
tici, accertate responsabilità dolose,

dovranno risponderne civilmente e
penalmente all’autorità giudiziaria.

Subito dopo il cimitero, direzione
Santa Croce, proprio sopra il ponte del
fiume Ippari, c’è mezza carreggiata
fuori uso, il lato destro, impraticabile
dall’estate scorsa. La zona infestata da
canneto e detriti ha causato lo sposta-
mento dell’alveo creando altri danni
alle campate del fiume fino a dichiara-
re la strada inagibile su un lato della
carreggiata.

Di giorno si vedono le segnaletiche
dei lavori in corso, ma al buio non c’è
illuminazione sufficiente che avver-
ta del pericolo. Per evitare i soliti in-
terventi-tampone e inutili perdi-
tempo con relativo spreco di soldi
pubblici, per rifare le campate del

fiume e quel tratto di strada ex novo
servono circa 350mila euro. La Pro-
vincia, che ha dato disposizioni per le
indagini geognostiche, sa come ri-
solvere il problema: le campate del
ponte sono vetuste (praticamente a
rischio crollo) e quel tratto di strada
va rifatto ex novo. L’ingegnere Carlo
Sinatra, dirigente del settore Lavori
pubblici e infrastrutture, è a cono-
scenza della situazione. Risponde al-
le nostre domande solo per la parte
tecnica che gli compete.

“Abbiamo già fatto due passaggi im-
portanti- dice- Il primo all’autorità di
bacino e al Genio civile per quanto ri-
guarda la pulizia dell’alveo; il secondo
alla Regione per chiedere un contri-
buto finalizzato alla demolizione del
ponte”. Sinatra non si avventura in di-
chiarazioni politiche, ma di sicuro la
prossima settimana qualche iniziati-
va forte per sollecitare i soggetti com-
petenti sarà fatta. I tecnici della Pro-
vincia monitorano le condizioni del
ponte quasi giornalmente. C’è la con-
sapevolezza che dopo sei mesi di re-
stringimento della carreggiata quel
tratto di strada deve essere messo al
sicuro magari con l’installazione di un
semaforo. Per quanto riguarda la par-
te politica, il commissario Salvatore
Piazza, che vanta un buon rapporto
personale con il governatore Nello
Musumeci e con l’assessore alle Infra-
strutture Marco Falcone, di sicuro sol-
leciterà il finanziamento per rifare il
ponte nuovo. Quanto tempo ci vorrà
per pulire l’alveo, installare un sema-
foro e ridurre il pericolo agli automo-
bilisti, stanziare i soldi necessari e fare
iniziare i lavori per il rifacimento ex
novo del ponte sul fiume Ippari?

Le campate
sono a rischio
crollo e quel

tratto di strada
va rifatto ex
novo. Ma in

quanto tempo?
LE RISORSE. Il
commissario
dell’ex Ap Sal-
vatore Piazza
(nella foto) sol-
leciterà alla Re-
gione il finan-
ziamento per
rifare il ponte.

LA CRONISTORIA
Giugno 2018. Cominciano
gli interventi strutturali

g.l.l.) I primi interventi sul ponte sono stati effet-
tuati nel mese di giugno 2018, quando il Libero
Consorzio Comunale di Ragusa con una nota uffi-
ciale annunciava che si era proceduto alla pulitu-
ra delle campate del ponte sul fiume Ippari, all’al-
tezza del km 2,4 della s.p. 18 Vittoria-Piombo. Do-
po appena un mese dal primo intervento, in piena
estate, il problema si è riproposto: lesione di nuo-
vo del manto stradale e decisione di restringere la
carreggiata tra l’altro in un’arteria molto transita-
ta che collega Vittoria con Santa Croce, il litorale
marittimo, il Castello di Donnafugata e Ragusa via
Castiglione.

LE FESTIVITÀ
E IL COMUNE «Città senz’anima»

La critica. Scuderi: «La commissione avrebbe potuto fare di più»

NADIA D’AMATO

“Quest’anno è andata così. Sono e-
mersi tutti i limiti di un Comune
commissariato nella gestione degli
aspetti anche più semplici. Com-
missariato per fatti gravi, almeno
nell’atto di accusa. Dovrà poi essere
la giustizia più in complessivo a di-
mostrare la fondatezza delle conte-
stazioni. Ma tant’è. Occorre trarre
insegnamento da quanto accaduto
e guardare avanti per creare le occa-
sioni sinergiche che permettano al-
la cittadinanza, alle categorie pro-
duttive, di guardare avanti e di pro-
grammare con attenzione il prossi-
mo futuro”.

Lo dice l’ex consigliere comunale
di Vittoria, Giuseppe Scuderi, a pro-
posito delle iniziative natalizie che
avrebbero dovuto essere predispo-
ste dal Comune e che, purtroppo, si
sono rivelate alquanto modeste per
non parlare del fatto che quasi tutte
sono state avviate con evidente ri-
tardo. “Il mio – continua Scuderi –
non vuole essere un attacco nei con-
fronti della commissione prefetti-

zia, me ne guarderei bene. Oggetti-
vamente, però, non si può non con-
siderare un fatto importante. E cioè
che è mancata una compenetrazio-
ne, uno scambio di vedute, in questa
fase storica quanto mai necessaria,
tra chi amministra la città e le varie
componenti vitali di Vittoria che la
città intendono portare avanti. La
mancanza di una programmazione
e pianificazione articolata, l’accen-
sione in estremo ritardo delle lumi-
narie, iniziative non ben pubbliciz-
zate, hanno rappresentato i limiti di
un’azione che, purtroppo, ha avuto
ricadute negative per tutti”.

“Non possiamo biasimare più di
tanto la commissione prefettizia -
aggiunge Scuderi - che si trova a
gestire l’ente di palazzo Iacono do-
po una interruzione traumatica
della precedente esperienza. Piut-
tosto è necessario che i componen-
ti della commissione non si senta-
no soli ma possano percepire la
presenza dell’intera cittadinanza
per potere avviare un percorso
propositivo. Diciamo che il Natale,
ormai, è andato e che non tutto ha

funzionato per il verso giusto. Spe-
riamo che le altre occasioni, se si
programmerà con un certo antici-
po, possano essere più fruttuose. A
patto che si guardi avanti con la
dovuta lungimiranza”.

E se il consigliere comunale Scu-
deri ha fatto sentire la propria voce
a proposito di quella che avrebbe
dovuto essere la festa più bella del-
l’anno, e che, almeno sul piano del-
le decorazioni, così non è stato
perché si è partiti un po’ in ritardo,
c’è chi come i commercianti del

centro storico ha cercato di adope-
rarsi in maniera autonoma. E’ il ca-
so degli associati Ascom che, gra-
zie all’iniziativa avviata dal diretti-
vo guidato dal presidente Gregorio
Lenzo, si sono cimentati in una
campagna sui social per promuo-
vere gli acquisti natalizi. Una cam-
pagna che ha cercato di puntare
l’attenzione sulla vittoriesità e sui
brand ipparini. Una scelta che è
stata apprezzata dagli addetti ai la-
vori e che potrebbe anche essere
riproposta in altre occasioni.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 0 e 7 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
7.14 e tramonta alle 16.57. La
luna, nuova, leva alle 06,36 e
cala alle 16,37. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via

Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.

Farmacia notturna di turno
Roma, via Roma 161/c, telefono

0932.981887

Mezza carreggiata è fuori uso da mesi e di notte manca di un’illuminazione adeguata

Piazza del Popolo
durante le recenti
festività natalizie

AMBIENTE, NATURA E TERRITORIO

in breve
RETE IDRICA
Appaltate le riparazioni

La direzione Cuc -Opere pubbliche
ha affidato la gara per gli
interventi di riparazione della rete
idrica cittadina. I lavori, per un
importo di 25.853,61 euro, sono
stati aggiudicati alla ditta Edilizia
2G Srl di Modica. Il progetto,
redatto dalla Direzione Ambiente
ed Ecologia, ammonta
complessivamente ad 53.000
euro, e prevede 65 interventi di
riparazione della rete idrica
cittadina.

SANTA MARIA GORETTI
Presepe vivente, ultima replica

Ultimo giorno di apertura domani,
domenica 6 gennaio, per il
presepe vivente allestito presso la
parrocchia Santa Maria Goretti a
Vittoria, che in questi giorni di
festa si è attestato tra le
manifestazioni più apprezzate e
visitate. Centinaia i visitatori che
hanno affrontato “il freddo ed il
gelo” di questi giorni, pur di
visitare il presepe realizzato
all’interno degli spazi retrostanti
la chiesa.

«Grotte alte» prepara
le escursioni del 2019
«L'associazione Grotte Alte è lie-
ta di invitarvi alla festa di inizio
anno 2019. Scambiandoci gli
auguri per un nuovo e soddisfa-
cente anno avremo l'occasione
di rivivere i momenti più belli
trascorsi assieme nel 2018 e
programmeremo dettagliata-
mente le escursioni fino a Giu-
gno 2019».

Così il comunicato che inau-
gura l’anno nuovo formulato
dall’associazione che raccoglie
gli appassionati del mondo e-
scursionistico e intende coin-

volgere i soci nella conoscenza
del territorio nel rispetto della
natura e dell’ambiente organiz-
zando viaggi negli angoli più
nascosti e meno conosciuti e
forse più affascinanti del Ragu-
sano.

La festa di inizio anno permet-
terà anche di tesserarsi a quanti
alle 19 di oggi vorrannjho parte-
cipare all’iniziativa che si svol-
gerà nel piano superiore Castel-
lo Colonna Enriquez di Vittoria.
Nella foto una delle escursioni
di «Grotte alte».
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Decreto sicurezza. Parlano i primi cittadini dopo lo scontro istituzionale
«Non si neghino i diritti ma discutiamone tutti insieme nelle sedi preposte»

Né con Orlando né contro Salvini

DAL NOSTRO ARCHIVIO LA FOTO DI UNA SCENA CHE SI RIPETE AL PORTO DI POZZALLO, CON I MIGRANTI APPENA SBARCATI ACCOLTI CON UNA CAREZZA.

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

Nella diatriba sul decreto Sicurezza
che vede il sindaco di Palermo Leolu-
ca Orlando a capo di una insurrezio-
ne dei primi cittadini contro il mini-
stro dell’Interno Matteo Salvini, en-
tra anche il sindaco di Pozzallo Ro-
berto Ammatuna, primo cittadino di
una piccola città marinara che ormai
da anni vive in prima linea il fenome-
no dell’immigrazione. Ammatuna
non ha mai mancato di criticare la li-
nea Salvini in tema di immigrazione
come, con il Pd al Governo, ha spesso

stigmatizzato l’assenza dell’esecuti-
vo che per troppo tempo ha lasciato
Pozzallo in balia di un fenomeno im-
possibile da gestire senza il supporto
delle istituzioni al più alto livello.

Sindaco Ammatuna, oggi che si
consuma questo dibattito sul DL si-
curezza lei che idea si è fatta?

“Io nella sostanza il decreto Salvini
non lo condivido, e l’ho già detto an-
che in passato: credo che si neghino
dei diritti fondamentali, quindi, vi
sono dei profili di incostituzionali-
tà. Sono molto critico perché si in-
deboliscono gli Sprar, si ledono di-
ritti di alcuni immigrati, e quant’al-

tro. Tuttavia debbo dire che il meto-
do Orlando mi lascia perplesso per-
ché noi sindaci siamo pubblici uffi-
ciali, non legislatori e dobbiamo ot-
temperare alle leggi dello Stato.
Semmai potremmo organizzarci
predisponendo iniziative come ad
esempio raccogliere le firme e pro-
porre un referendum, rivolgerci al-
la Corte Costituzionale, portare a-
vanti cioè una strategia condivisa.
Ma un sindaco non può non appli-
care una legge. Sottolineo che a
Pozzallo, dove ci sono un Hotspot e
uno Sprar, il decreto Salvini sta
creando qualche problema soprat-
tutto di natura organizzativa”.

Può fare un esempio?
“Quando si registra uno sbarco non
abbiamo più certezze, non possiamo
contare su un’organizzazione, non
sappiamo nulla. L’Hotspot, che pri-
ma era una struttura che ospitava i
migranti per 2-3 giorni, oggi diventa
un centro di accoglienza; lo Sprar o-
spitava tanti migranti che si erano
perfettamente integrati, andavano a
scuola, facevano parte della vita so-
ciale e culturale della città ed ora in-
vece io vedo molte più persone in gi-
ro. Prima, paradossalmente, c’era
molto più ordine e più controllo. Nei
piccoli centri gli Sprar rappresenta-
vano una risorsa importantissima, a-
desso stanno per essere indeboliti a-
dappannaggio di grandi centri dove
sono più facili episodi di corruzione.
Il fatto che un richiedente asilo non
può essere iscritto all’anagrafe è un
altro problema. Quando viene qual-
cuno in ospedale cosa facciamo?
(parla da primario del Pronto Soc-
corso di Modica, ndr) Non lo curiamo

solo perché non ha la carta di identi-
tà o la tessera sanitaria? E i bambini
che andavano a scuola adesso non
possono andarci più? Insomma, le
domande e gli aspetti da chiarire so-
no tanti. Però il metodo Orlando, che
per me, lo dico apertamente, è un
simbolo, non mi sembra il più cor-
retto. La mia paura è che si vada ad
uno scontro istituzionale le cui con-
seguenze sono impensabili. Solo
qualche giorno fa abbiamo tutti
plaudito al discorso di Mattarella e
poi dovremmo agire in modo diver-

so? Non ha senso. Sono un sindaco
che vota Pd, ma come in passato non
ho condiviso manifestazioni ecla-
tanti da parte del M5S, non ho ad e-
sempio condiviso l’atteggiamento
dei democratici in aula durante il vo-
to della manovra. Non sono per lo
scontro. Oggi la soluzione ideale sa-
rebbe sedersi tutti attorno ad un ta-
volo, compresi i sindaci di grandi e di
piccoli centri che hanno esigenze e
difficoltà diverse, e insieme vedere
di trovare una linea condivisa su
queste importanti tematiche”.

I NUMERI . Al 31 dicem-
bre del 2018 Pozzallo è il
primo porto italiano per
numero di sbarchi, 3818
in tutto. Nel 2017 gli
sbarchi erano stati circa
11 mila, mentre l’anno
precedente 21 mila.

La Cgil: «Rischio aumento caporalato»
La scelta di alcuni sindaci di non applicare il Decreto
Sicurezza non è un gesto di disobbedienza civile, ma di
obbedienza alla Costituzione Italiana. A dirlo il segretario
provinciale della Cgil, Giuseppe Scifo, che ha voluto
inserirsi nel dibattito del momento. “L’iniziativa di alcuni
sindaci- scrive Scifo- tende a sterilizzare alcuni effetti
devastanti del Decreto, nel nostro territorio il rischio
primario è quello di incrementare le file del lavoro nero e
diventare vittima di sfruttamento diretto o attraverso
l’intermediazione illecita, cioè il caporalato”.

Cassì: «Nella legalità
anche se non ci piace»
Abbate: «Valuteremo»
LAURA CURELLA

Il sindaco di Ragusa Peppe Cassì
sposa la causa della “legalità”. Da un
lato sottolinea che per verificare se
il provvedimento governativo lega-
to al “pacchetto sicurezza” sia in li-
nea coi dettami costituzionali esiste
un solo modo, ovvero seguire la
stessa Costituzione. “Dovremmo
sempre osservare quanto scritto
nella nostra carta costituzionale,
non solo quando fa comodo. Se la
questione arriverà alla Corte costi-
tuzionale si chiariranno i dubbi, sol-
levati dal più parti, sulla tenuta co-
stituzionale del provvedimento vo-
luto dal ministro dell’Interno”.

Sullo scontro tra Orlando e Salvini
Cassì commenta: “Non applicare
legge è incostituzionale ed io con
coerenza rivendico sempre la lega-
lità”. Nel merito degli effetti del
“decreto sicurezza”, Cassì aggiun-
ge: “Non c’è dubbio che crea diffi-
coltà ai sindaci ed ai territori. A Ra-
gusa circa 40 persone a causa delle
modifiche del proprio status po-
trebbero essere mandate via dai
centri e non sapere più dove andare.
Tutto ciò si trasformerebbe in un
problema sociale complesso. Noi
abbiamo già iniziato ad interloquire
con le associazioni che si occupano
di accoglienza per un confronto co-
struttivo sulle possibili azioni da in-
traprendere”. Intanto a Ragusa, se le
cose non cambieranno, dal 13 gen-
naio le quaranta persone saranno
fuori dai CAS, senza un tetto.

CONCETTA BONINI

Il sindaco di Modica Ignazio Abbate
preferisce avere qualche giorno di
tempo in più a disposizione per va-
lutare più approfonditamente nel
merito gli effetti del decreto sicu-
rezza e l’opportunità di seguire l’e-
sempio del sindaco di Palermo Leo-
luca Orlando e degli altri che si stan-
no adoperando per arginarne l’ope-
ratività in ambito cittadini.

Abbate è infatti fuori sede per
qualche giorno e per questo non ha
ancora avuto modo di compiere una
valutazione politica esaustiva. Del
resto si tratta di un sindaco che di
certo nel tempo non ha mancato di
dimostrare la propria posizione in
tema di sicurezza, sotto ogni punto
di vista, come peraltro dimostrano
le misure del nuovo regolamento di
polizia urbana approvato in Consi-
glio proprio un paio di settimane
fa.

“Tuttavia in questo caso - si limita
ad anticipare Abbate - la delicatezza
della questione, per l’importanza
degli aspetti che tira in ballo, riguar-
do alla sicurezza sui territori ma an-
che sul fronte dei diritti umani, ri-
chiede un’analisi più dettagliata e
ponderata, che certamente avremo
meglio modo di fare nei prossimi
giorni, condividendola con la Giun-
ta e con la maggioranza e cercando
di interpretare, attraverso un più
ampio confronto, anche il senti-
mento e le aspettative diffuse tra i
nostri concittadini”.

Seguire la
Costituzione

sempre e
comunque,
indica pure

la strada
da seguire

Ne
parleremo in
Giunta ma
vogliamo

anche
sentire la

città

“

”

L’ATTESA. A
Ragusa sono
circa 40 le
persone che a
causa delle
modifiche del
proprio status
potrebbero
essere man-
date via dai
centri e non
sapere più
dove andare.
Tutto ciò si
trasformereb-
be in un pro-
blema sociale
complesso.
Dal 13 gen-
naio rimar-
rebbero fuori
dai Cas.

Nessun disobbediente
«La strada maestra
rimane il dialogo»
LUCIA FAVA

Con Orlando o con Salvini? Non c’è
una presa di posizione netta tra i sin-
daci iblei. “Piuttosto che disobbedire
ad una legge dello Stato –dice il sinda-
co di Comiso, Maria Rita Schembari –,
credo che i sindaci, attraverso l’Anci,
possano fare riflettere i legislatori sul-
le conseguenze a medio e a lungo ter-
mine del decreto e magari farli addi-
venire a più miti consigli. Ma la disob-
bedienza tout court dei primi cittadini
non credo sia possibile”.

Ad Acate ieri mattina il sindaco Giu-
seppe Di Natale ha tenuto una riunio-
ne di Giunta proprio sulla questione.
“All’unanimità – dice – abbiamo deci-
so di aderire al Dl Salvini perché ri-
spettiamo le leggi, ma la solidarietà
per noi resta importante. Non voglia-
mo buttare fuori nessuno, saremo
sempre solidali con i nostri immigrati,
ma il rispetto della legge viene prima
di tutto”.

Il sindaco di Giarratana Bartolo
Giaquinta sta valutando i contenuti
del Decreto sicurezza prima di matu-
rare una decisione, ma anticipa che
“prenderemo una posizione comune
a quella degli altri sindaci”. “I dubbi
di costituzionalità della norma ci so-
no tutti – spiega Giaquinta – la que-
stione posta da Orlando ha basi fon-
date, la legge crea disparità tra i citta-
dini. In ogni caso faremo ciò che fa-
ranno gli altri”.

A Santa Croce Camerina il sindaco
Giovanni Barone non ha dubbi sulla
piena adesione al Dl: “È legge dello

Stato italiano e io, in quanto sindaco,
quando indosso la fascia sono un pub-
blico ufficiale dello Stato italiano, non
posso disobbedire. Se non fossi in li-
nea con ciò che dice il Governo mi di-
metterei consegnando la fascia al Pre-
fetto”.

Il sindaco di Chiaramonte Gulfi Se-
bastiano Gurrieri aspetta invece un o-
rientamento ufficiale dell'Anci. “I
tempi sono maledettamente stretti –
spiega – per essere da una parte o dal-
l'altra. A questo punto attenderò qual-
che altro giorno per assumere una po-
sizione specifica sulla delicata que-
stione".

Ha le idee chiare il sindaco di Mon-
terosso Salvatore Pagano. “Le leggi so-
no preparate dal Parlamento – dice –.
Se alcuni sindaci contestano, devono
attivare i meccanismi previsti dalle
norme vigenti. E' chiaro che, a mio
modo di vedere, si tratta di una prote-
sta politica. I Comuni devono solo ap-
plicare le leggi di Stato e Regione. Se
poi c'è qualche Comune che infrange
la legge, allora chi lo amministra si de-
ve assumere la responsabilità politi-
ca, e non solo, di ciò che fa".

“Il rispetto della legge – afferma il
sindaco di Ispica Pierenzo Muraglie –
è un dovere che vale per tutti, sindaci
compresi. Questo non significa che
condivido il decreto Salvini, però se-
condo me la strada maestra da seguire
è del confronto e del dialogo. Attra-
verso la concertazione e la condivisio-
ne si possono porre in evidenza le cri-
ticità della legge, ma non è disappli-
candola che si risolve la questione”.

Da Ispica a
Monterosso
tutti per il

rispetto delle
istituzioni
«e anche

dell’umanità»

«Il rispetto
della legge

vale per tutti,
anche per

noi. Faremo
come gli

altri»

“

”

LA LETTERA DI
ORLANDO
Orlando invita
i sindaci alla
rivolta. Anche
a molti primi
cittadini del
ragusano è
arrivata in
questi giorni la
missiva del
loro omologo
palermitano
con l’invito a
non applicare
l’articolo 13
del decreto
Salvini. La
nuova norma
prevede che il
permesso di
soggiorno non
dia diritto, a
differenza di
quanto
avveniva in
passato,
all’iscrizione
all’anagrafe.
Questo
impedirebbe
ai minori di
frequentare
scuole
pubbliche o
agli adulti di
iscriversi al
servizio
sanitario
nazionale.

i sindaci iblei e il ministro

Ammatuna: «I problemi sono aumentati
ma non possiamo disattendere le leggi»

RAGUSA E MODICA NEL RESTO DELLA PROVINCIA
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«Progetti per Salina e Nebrodi»
ma era una truffa alla Regione
Ai domiciliari a Palermo Antonio Fabbrizio. Sequestrati beni per 11 milioni

LEONE ZINGALES

PALERMO. Avrebbe percepito contri-
buti pubblici per progetti-fantasma
nel settore del turismo. Con l’accusa
di truffa in danno della Regione sici-
liana la Guardia di finanza di Paler-
mo ha arrestato l’imprenditore An-
tonio Fabbrizio di 51 anni. L’am-
montare complessivo del raggiro
sfiorerebbe gli 11,3 milioni di euro. I
militari del Nucleo di Polizia econo-
mica e finanziaria hanno eseguito
l’ordinanza di custodia cautelare a-
gli arresti domiciliari nell’ambito di
un’inchiesta coordinata dalla Pro-
cura. Per Fabbrizio è scattata anche
interdizione dall’attività imprendi-
toriale e dall’esercizio di cariche
presso persone giuridiche. Fabirizio
è l’amministratore prima di diritto e
poi di fatto di due consorzi che ope-
rano nel settore turistico che avreb-
bero beneficiato, assieme ad una
terza società di finanziamenti pub-
blici concessi dalla Regione. Il Gip ha
pure disposto il sequestro di beni e
disponibilità finanziarie per 6,2 mi-
lioni di euro, tra cui un veicolo e due
immobili riconducibili all’impren-
ditore, nonché di altri 5,1 milioni di
euro nella disponibilità di un 50en-
ne, amministratore prima di diritto
e poi di fatto dell’altra società finita
nell’inchiesta.

La concessione dei contributi

pubblici era finalizzata alla realizza-
zione di un sistema itinerante su
tutto il territorio regionale per la
fruizione del patrimonio culturale e
naturalistico, in grado di promuove-
re il turismo locale e di potenziare le
realtà produttive. Le indagini hanno
permesso di accertare l’esistenza di
una vera e propria organizzazione
criminale, composta dai due im-

prenditori oltre che da due presta-
nome, che avrebbe distratto i fondi
ottenuti attraverso una falsa docu-
mentazione. Al termine delle inda-
gini sono state denunciate 18 perso-
ne con l'accusa, a vario titolo, di as-
sociazione a delinquere finalizzata
al falso ideologico, all’emissione e u-
tilizzazione di fatture per operazio-
ni inesistenti, alla truffa aggravata

per il conseguimento di erogazioni
pubbliche e alla malversazione,
nonché per il reato di bancarotta
fraudolenta. All’imprenditore è sta-
to contestato anche il reato di ban-
carotta fraudolenta, perché - hanno
accertato gli inquirenti - le società
che hanno intascato i contributi eu-
ropei sono state poi svuotate e indi-
rizzate al fallimento. Per la procura

si sarebbe trattato di un modo per
far sparire il denaro. Gli investigato-
ri del Gruppo Tutela spesa pubblica
hanno scoperto quasi 7,8 milioni di
euro di fatture false, un sistema qua-
si perfetto per giustificare spese mai
avvenute e intascare soldi pubblici.

Secondo il colonnello Cosimo Vir-
gilio, comandante del Nucleo di po-
lizia economico finanziaria di Paler-
mo: “la Guardia di finanza continua
l’azione di contrasto agli sperperi di
risorse pubbliche provenienti dai
fondi europei, nazionali, regionali e
locali e alle connesse condotte di
reinvestimento illecito in beni e at-
tività economiche, che rappresenta-
no un rilevante danno non solo per il
complessivo sistema degli incentivi
alle imprese, ma soprattutto ali-
mentano una concorrenza sleale e
sono nocumento dagli operatori e-
conomici onesti e rispettosi delle
regole».

Secondo la documentazione ac-
quisita dalle Fiamme gialle nel corso
dell’indagine, a Salina doveva rea-
lizzarsi la centrale operativa ed or-
ganizzativa di un mega-progetto te-
so alla valorizzazione del patrimo-
nio culturale delle isole Eolie. Nel
Messinese doveva essere realizzato
un “sistema” per la promozione dei
borghi dei Nebrodi.

A Catania era stato realizzato un
portale-web: La fase successiva ri-
guardava l’arrivo di audio guide e
biciclette, per far consentire ad u-
tenti e turisti di conoscere le bellez-
ze del centro storico ai turisti. Pro-
getti simili erano stati finanziati
dall’Unione europea per le bellezze
di Siracusa, per le torri ed i castelli di
alcune località turistiche della Sici-
lia, per alcuni borghi marinari e per
importanti siti storici della provin-
cia di Agrigento.

I finanzieri
hanno posto
agli arresti
domiciliari
Antonio
Fabbrizio,
amministratore
di due consorzi
operanti nel
settore turistico

PATERNÒ

Cresce la paura tra i lavoratori di Abate
PATERNÒ. Giornata intensa anche quella di ieri,
per i 40 dipendenti dell’azienda Ltm
(logistica del gruppo Abate), destinatari di
una lettera di licenziamento a far data dal
prossimo 10 gennaio. I lavoratori dal
pomeriggio di ieri sono in sciopero, indetto
dalle segreterie sindacali di Filcams Cgil e
UilTucs e nonostante il freddo intenso,
continueranno il presidio pacifico all’esterno
della sede aziendale, in contrada Palme
Torazze, nella zona industriale di Catania. E
ieri pomeriggio una rappresentanza dei
lavoratori, molti dei quali paternesi, hanno
incontrato il primo cittadino di Paternò, Nino
Naso, con il gruppo ricevuto insieme ad una
rappresentanza di consiglieri comunali (in

testa il presidente del Consiglio, Filippo
Sambataro), al palazzo comunale di zona
Ardizzone. “Resta la nostra preoccupazione –
evidenziano i lavoratori -. Non vogliamo
perdere il nostro lavoro.” Preoccupazione
determinata dal fatto che molti di loro sono
50enni, con grosse difficoltà, nel mondo del
lavoro attuale, di ritrovare un reinserimento.
“Sarò al fianco dei lavoratori per come
possibile – ha evidenziato il primo cittadino,
Nino Naso -. E’ necessario percorrere tutte le
strade possibili per salvare i posti di lavoro.”
E sull’argomento è intervenuto anche il
deputato regionale, Gaetano Galvagno che ha
presentato un’interrogazione.

MARY SOTTILE

«Non serve a molto
dare la continuità
a Comiso e Trapani»

Trasporto aereo

GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. La parola d’ordine per il
2019, della continuità territoriale è
semplificazione. Un modo cioè di ar-
rivare a un risultato concreto e visi-
bile in tempi ragionevoli e senza in-
dugi. Il problema più grosso, in fon-
do, dell’importante beneficio che po-
trebbe produrre i suoi effetti, è di en-
trare, concretamente, nelle tasche
dei siciliani, sotto forma di riduzioni
apprezzabili delle tariffe aeree, spe-
cialmente per quanto riguarda le
compagnie più grosse, ancor più che
per le “low cost”, uscendo dal peri-
metro concettualmente vasto delle
opportunità, per inserirsi in uno
schema pratico e tangibile. Perché, in
altre parole fino ad ora: «La gente di-
sillusa osserva e continua a mettere
mano al portafogli» - commenta A-
gostino Falanga, segretario generale
Uiltrasporti Sicilia.

Per il sindacalista siciliano difficil-
mente si caverà fuori qualcosa se non
si inserisce l’obiettivo (da finalizza-
re) in una rete di opportunità che va-
lorizzi il contesto, al di là delle risorse
economiche che possono arrivare
che non debbono essere «un obolo
per la Sicilia».

E quindi la riflessione deve inserir-
si in un percorso più vasto: «Non cre-
do che si risolva tutto con i 28 milioni
di euro che vanno agli scali minori
della Sicilia, senza nulla togliere al
valore delle strutture che ricoprono

certamente una importante funzio-
ne di supporto. Il ragionamento è più
complessivo».

Per la Uil occorre affondare il bistu-
ri dove la radice si rivela incerta: «se

parlando di aeroporti di appoggio, da
Orio al Serio si arriva a Milano in 45
minuti non ci può volere il doppio del
tempo per andare da Catania a Comi-
so. È un problema di rete, ma anche

di credibilità nell’interlocuzione con
le compagnie. Se Alitalia continua a
potere fare i suoi prezzi non avanze-
remo di un millimetro verso la solu-
zione». Per la Uiltrasporti in questo
senso il problema va oltre l’idea della
continuità territoriale e necessita di
un coordinamento tra il sistema Sici-
lia e Roma che non può prescindere
da un confronto più dinamico: «An-
che il trasporto marittimo con le iso-
le minori viene penalizzato, è come
se le tariffe venissero di fatto stabili-
te tra le aziende e il ministero. L’au-
toreferenzialità non serve».

È la politica – ribadisce Falanga -
che deve metterci di suo: «Se voglio-
no possono davvero fare molto - assi-
cura - ma non vogliono fare. È diver-
so. Nella legge di stabilità nazionale,
è tutto confuso. Non si capisce quasi
nulla. Nei fatti non si dà seguito alle
azioni e la Sicilia rimane al palo».

A febbraio dello scorso anno il par-
lamento regionale ha approvato una
mozione presentata dai 5stelle, pri-
mo firmatario il vicepresidente del-
l’Ars Giancarlo Cancelleri, con cui si
sollecitava l’accelerazione tra la Re-
gione e Roma sulle misure che possa-
no ‘compensare’ il discriminante ne-
gativo legato alla posizione geografi-
ca attraverso, ad esempio, agevola-
zioni sui costi dei trasporti aerei, ma-
rittimi e ferroviari, e lo stesso gover-
no in questi mesi ha portato avanti le
sue interlocuzioni anche attraverso
l’operato dell’assessore all’Econo-
mia Gaetano Armao che nei giorni
scorsi ha annunciato, alla ripresa do-
po le feste, una riunione romana sui
temi in questione a cui si andranno
ad aggiungere quelli della fiscalità
per lo sviluppo ed il riconoscimento
della condizione di insularità per la
Sicilia. Senza dimenticare ha aggiun-
to Armao che «tutto parte da quello
che sarà il grande tema del 2019:
l’autonomia regionale differenzia-
ta».

Insomma tra lo scetticismo che
promana dalle aspettative, legittime,
ma estenuanti di chi attende soluzio-
ni, e l’ottimismo della politica sicilia-
na, che accomuna maggioranza ed
opposizioni sulla centralità della
continuità territoriale, la speranza è
che nella calza quest'anno ci sia quel-
l’acceleratore nascosto per cui quello
che non accade in una vita può acca-
dere in un istante.

Falanga (Uiltrasporti). «Urgono strategie
vere, qui il sistema dei trasporti è disastroso»

FIGLI D’ERCOLE

FONDI UE IN CASSA
L’IMPEGNO PAGA

La notizia della certificazione dei fondi europei conferma che i
problemi si risolvono quando le istituzioni ai vari livelli na-
zionali, regionali e comunali collaborano senza riserve men-

tali per il bene della collettività. E francamente non sarebbe il caso
di gridare al miracolo. In un paese civile in cui le istituzioni lavora-
no sinergicamente é normale che il consuntivo sia positivo. Sem-
mai, nel caso specifico dei fondi europei, alla luce della certificazio-
ne positiva, troviamo eccezionale e beneaugurante il contributo
della collaborazione tra politica e burocrazia. Non a caso il presi-
dente Musumeci ha voluto evidenziare il "grande lavoro di squa-
dra politica e burocrazia". E se lo dice lui che spesso critica l'appa-
rato burocratico, è la conferma che dai direttori generali agli im-
piegati si sono rimboccare le maniche per raggiungere il traguardo
in tempi brevi. Il che ha valenza da estendere a tutta l'attività
amministrativa della Regione, se si vuole guardare al futuro con
fiducia. Tuttavia, senza trascurare che il motore ha bisogno di una
radicale revisione, sebbene sia sempre fondamentale una costante
sinergia con la politica.

La certificazione della spesa dei fondi europei conferma che in
sede amministrativa si nota un cambiamento di passo rispetto al
passato. E che l'efficienza dell'esecutivo non si misura solo sul
numero dei disegni di legge presentati all'Ars. Rispondendo a
quanti nell'Aula di sala d'Ercole usano la calcolatrice per misurare
l'efficienza del governo, Musumeci ha annunciato che la giunta
approverà e presenterà pochi disegni di legge di qualità, una quin-
dicina fondati su riforme strutturali. Il pallino, quindi, passerà ai
figli d'Ercole. Qui scattano le dolenti note dei rapporti tra il legisla-
tivo e l'esecutivo. Nell'ultimo decennio sono peggiorati. Anzi in
certi momenti conflittuali. Con la gestione Crocetta a metà o quasi
della corsa si ritenne di superare l'handicap sostituendo alcuni
assessori tecnici con deputati in carica del PD. Nessun migliora-
mento.

È pur vero che nelle sue rare presenze in Aula, Crocetta riuscì ad
aumentare la tensione conflittuale. L'Ars produsse poco allora, in
proporzione meno nel primo anno della presente legislatura. Co-
me nel passato, lo sport preferito a palazzo dei Normanni è l'eser-
cizio di presentare disegni di legge, ordini del giorno, mozioni,
interrogazioni e interpellanze, a volte anzi spesso frivoli, con gli
obbiettivi dei figli d'Ercole di dare un contentino ai propri clienti
con il solito "io ci ho provato" e di scalare la classifica mediatica dei
più prolifici. E poi il vuoto. Le riforme? Non è scritto da nessuna
parte che i relativi progetti di legge siano solo di competenza del
governo. Anche i deputati ne hanno facoltà. Non si dica che non
dispongono dei necessari strumenti. I gruppi parlamentari godono
di contributi appositi, si attrezzino di esperti per studiare e propor-
re anche loro progetti di riforme. Saranno utili per confrontarsi con
le iniziative del governo. Sarebbe un bel confronto che darebbe
prestigio all'Ars e migliorerebbe la produzione al servizio della
collettività. Ma la mamma delle riforme è la delegiferazione, spes-
so annunziata e mai realizzata. Si eviterebbe l'ingorgo di lacci e
lacciuoli che rendono inapplicabili le leggi esistenti. O ne ritardano
l'applicazione perché scritte male e indecifrabili.

Ma si eviti di essere ripetitivi con la stessa litania vuota e piagnu-
colosa. Ci viene in mente un parroco che al contrario del suo pre-
decessore esortava i fedeli a recitare poche preghiere, ma sostan-
ziose.

AGRIGENTO, LA MORTE DI MASSIMO ALISEO

L’incidente accaduto non alla Sapio Life ma alla Mgc
AGRIGENTO. Il capannone dove si è verificato l’incidente sul
lavoro, costato la vista al ventottenne operaio agrigentino
Massimo Aliseo, non è di proprietà della “Sapio Life”, come
erroneamente riportato nei giorni scorsi, ma appartiene
all'azienda “Mgc “ (Medical gas criogenici), sempre con
sede in contrada “San Benedetto”, nella zona industriale di
Agrigento. Fatta questa dovuta precisazione sul fronte delle
indagini, ancora ieri, non è emerso nulla sulle cause, che
hanno provocato l’esplosione della bombola di gas per uso
medico, la cui deflagrazione ha investito il lavoratore Sarà
un esperto, incaricato dalla Procura, a fornire le risposte. I
carabinieri, invece, stanno cercando di verificare se tra le
mansioni del ventottenne vi era anche quella di

maneggiare, trattare e recuperare le bombole di ossigeno
piene, e contestualmente accertare se siano state rispettate
o meno le norme di sicurezza sui luoghi di lavoro.
L’azienda, attraverso una nota ricorda come «la Mgc da
decenni operante nel settore dei gas medicali, risponde ai
massimi standard di sicurezza del settore. L'incidente nel
quale è stato coinvolto Massimo Aliseo rimane inspiegabile,
sia dai tecnici dell’azienda, che da parte delle autorità
intervenute sui luoghi, atteso che la società ha ottemperato
a tutti gli obblighi di legge connessi alla sicurezza sul posto
di lavoro, ed ha sempre avuto grande attenzione agli aspetti
legati all'incolumità dei propri dipendenti».

ANTONINO RAVANÀ

GIOVANNI CIANCIMINO
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